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NORME DI PREVENZIONE NELLA GESTIONE DEI RIFIUTI 

BIOLOGICI SOLIDI 

 
Destinatari: tutto il Personale dell’azienda. 

 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

D.Lgs. 81/2008 Titolo X 

Decreto Ministero Sanità 28/09/1990 

Linee Guida Ministero della Sanità 19/09/1989 

Decreto Ministero dell’Ambiente 25/05/1989 e successive modifiche 

 

RIFIUTI SPECIALI INFETTI O PETENZIALMENTE INFETTI 

Devono essere considerati rifiuti speciali infetti o potenzialmente tali: 

• Rifiuti derivanti da medicazioni; 

• Sonde, cateteri e sistemi di drenaggio; 

• Aghi, siringhe, bisturi; 

• Filtri per emodialisi; 

• Gessi sporchi di sangue o altri liquidi biologici; 

• Provette o contenitori di materiale biologico; 

• Bicchieri o stoviglie monouso impiegati da pazienti ricoverati in reparti infettivi; 

• Guanti e dispositivi di protezione individuale usati (mascherine, camici monouso, cuf-

fie,soprascarpe, etc.); 

• Lenzuola monouso; 

• Rifiuti di laboratorio (pipette, vetrini, terreni di coltura, provette, etc.) 

• Tutti i rifiuti provenienti da reparti che ospitano pazienti affetti da malattie infettive; 

• Liquidi biologici e tutti i materiali venuti a contatto con liquidi biologici. 

 

PRESCRIZIONI RELATIVE ALLE MODALITA’ DI RACCOLTA – TRATTAMENTO – 

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI INFETTI O POTENZIALMENTE INFETTI 

RACCOLTA: 

• Il personale che opera nelle diverse fasi del ciclo di raccolta dei rifiuti deve essere informato 

della pericolosità degli stessi e deve essere dotato degli idonei dispositivi di protezione indi-

viduale (guanti monouso o guanti da lavoro, secondo i casi); 

GESTIONE RIFIUTI BIOLOGICI SOLIDI: 

• Tutte le diverse tipologie di rifiuti, sopra elencati, devono essere raccolti negli appositi con-

tenitori per i Rifiuti Speciali costituiti da doppio contenitore – sacco interno in polietilene ed 

involucro esterno in plastica rigida; 

• Al momento di preparare all’uso il contenitore è necessario verificare l’integrità del sacco 

giallo interno e del contenitore stesso nel suo complesso; 

• I contenitori devono essere maneggiati con cura (evitando, in particolare, di introdurvi le 

mani – riempirli eccessivamente – ricercarvi oggetti all’interno) e, prima del loro impiego, 

devono essere controllati accuratamente per verificare l’assenza di anomalie o difetti. 

TRATTAMENTO: 

• Nei contenitori per i Rifiuti Speciali non devono essere introdotti rifiuti liquidi sfusi; 



 

Procedure Operative 

Generali e Specifiche 

Scheda Tecnica 

56 

 

Aggiornamento 10/03/2025  Pagina 2 di 2 

 

• Il sacco interno non deve essere mai riempito oltre la propria capacità e devono essere evita-

te manovre di compressione dei rifiuti contenuti; 

• Sigillare quindi il sacco giallo con l’apposita fascetta di plastica rigida e chiudere definiti-

vamente il coperchio, seguendo le prescrizioni indicate sul contenitore stesso; 

• Infine, identificare il contenitore applicando una fascia adesiva indicante il reparto di origine 

e scrivervi la data di chiusura. 

SMALTIMENTO: 

• Collocare i contenitori, verificandone prima accuratamente l’integrità, presso il locale che, 

all’interno del reparto, è adibito alla loro raccolta e dal quale verranno successivamente riti-

rati dal personale addetto. 

 

NORME SPECIFICHE PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI POTENZIALMENTE IN-

FETTI ACUMINATI O TAGLIENTI 

1. I rifiuti potenzialmente infetti acuminati o taglienti (aghi, mandrini, bisturi, micro-

lance, rasoi monouso, lamette, fialette rotte etc.) devono: 

▪ Essere raccolti negli appositi contenitori smaltiago in plastica rigida. 

2. I contenitori smaltiago devono: 

▪ Essere collocati in vicinanza ed in posizione comoda rispetto al posto di uti-

lizzo ed in posizione stabile; 

▪ Essere riempiti rispettando, rigorosamente, la loro capacità per evitare il ri-

schio di puntura accidentale durante lo smaltimento dei taglienti e/o durante 

le operazioni di chiusura del contenitore stesso; 

▪ Essere sigillati accuratamente, ad avvenuto riempimento, quindi immessi nei 

contenitori in plastica rigida. 

Nota bene: si ribadisce che aghi, lame, e taglienti in genere non devono essere mai reincappucciati, 

né disinseriti, né volontariamente piegati o rotti.  

 

NORME IGIENICO SANITARIE 

I lavoratori devono sottoporsi alle visite mediche periodiche e alle vaccinazioni conformemente a 

quanto previsto dalla norma vigente e stabilita dal medico competente. 

Nel caso si riportino ferite o lesioni, specialmente se causate da aghi di siringa, è fatto obbligatorio 

di seguire la procedura di gestione dell’infortunio già impartita. 

Appena possibile l’infortunato dovrà dare notizia dell’accaduto al proprio superiore, riferendo il fat-

to nel modo più circostanziato possibile. 

 

 


